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PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE E FORMAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ 

in attuazione del "Decennio per l'Educazione allo Sviluppo Sostenibile 2005-2014" (DESS UNESCO) 
[image: image3.emf]
Percorso formativo per insegnanti di Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, 

Scuola secondaria di primo grado e Scuola secondaria di II grado 
sintesi generale del progetto


             

 macrofasi del progetto
I

PROGETTO “FORMARE per INNOVARE”  -  scuola, cittadinanza e sostenibilità
motivazioni, presupposti, finalità
Il contesto di riferimento internazionale ed europeo e l'inquadramento nazionale e regionale che dettano strategie e obiettivi in materia di educazione alla sostenibilità, unitamente al dibattito sollecitato dalle scienze naturali, sociali, economiche e dalla sempre più rapida innovazione tecnologica, rilanciano obiettivi e priorità per incidere sempre più compiutamente attraverso azioni coerenti ed efficaci nell’ affermare che "investire nell'educazione allo sviluppo sostenibile significa investire nel futuro", per mobilitare i potenziali cognitivi, tecnologici e organizzativi al servizio del cambiamento degli stili di vita e del modo di produrre.
La possibilità di perseguire tali obiettivi è legata in primo luogo alla capacità del sistema educativo e scolastico di cogliere i segni delle nuove tendenze e del cambiamento, andando a definire scenari e strategie di orientamento e di innovazione per rispondere efficacemente alle nuove esigenze culturali della società, dove il principio della formazione lungo tutto l'arco della vita (lifelong learning) rappresenta il requisito essenziale che va garantito al cittadino per comprendere ed imparare ad affrontare i cambiamenti e le sfide del nostro tempo, dove globale e locale coincidono nel rafforzamento dell'identità culturale.
Di riferimento sono le Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del  primo ciclo nonché il quadro europeo relativo alle  8 competenze chiave per l’apprendimento permanente, che sostiene e promuove la costruzione della conoscenza, lo sviluppo di abilità e  attitudini per la realizzazione personale, l’inclusione sociale, la cittadinanza attiva e l’occupabilità in una società basata sulla conoscenza.
È necessario quindi ripensare l’insegnamento ai fini di riorganizzare il sistema di conoscenze utile a fronteggiare la complessità della vita reale, adottando sia un curricolo esplicito, che forma il profilo accademico dello studente secondo le aree della conoscenza più aggiornate e sia un curricolo implicito, che riguarda la formazione di abiti mentali duraturi e disposizioni della mente, attraverso la continua richiesta di azioni competenti significative e spendibili nel futuro personale e professionale dello studente (stili di pensiero, formae mentis, competenze, stili cognitivi, comunicativi e relazionali, ecc….).
lineamenti propositivi
La proposta che Le sottoponiamo come agenzia educativa accreditata dall'Ufficio Scolastico Regionale e da anni impegnata sul territorio nella formazione e sviluppo di percorsi di sostenibilità socio-ambientale e culturale, è quella di verificare possibili forme di collaborazione per sviluppare iniziative volte all'approntamento di percorsi formativi rivolti a insegnanti e a reti di scuole locali, con l'obiettivo di dare loro una cornice di riferimento comune e fornire contributi interpretativi e strumenti metodologici innovativi di intervento, che permettono di rileggere il ruolo della scuola oggi e soprattutto la formazione delle future generazioni  in ordine all'approfondimento del tema della società sostenibile e dell'esercizio di una cittadinanza attiva, unita alla prevenzione del disagio e la promozione del benessere delle giovani generazioni in un contesto di apprendimento cooperativo.
È evidente come tale proposta intende dapprima contribuire a raccogliere la sfida complessiva che investe le istituzioni pubbliche e la società civile, rispetto al fatto di qualificare e sviluppare forme di apprendimento collettivo e di corresponsabilità finalizzate a consentire allo studente un pieno sviluppo della capacità di apprendimento non solo cognitivo, ma anche di apprendimento emotivo, relazionale, comunicativo, di risoluzione positiva di conflitti e problemi, di capacità di compiere scelte adeguate e di essere in modo creativo protagonista del proprio percorso di vita; parimenti, di innescare una felice combinazione di persone, istituzioni e strumenti di lavoro in una logica relazionale di rete, che in armonia possa produrre un efficace percorso educativo rivolto alle giovani generazioni, implementando e rafforzando la sostenibilità culturale del nostro territorio in un’ottica interistituzionale e intersettoriale.  
La proposta del Progetto “FORMARE per INNOVARE” non deve configurarsi  come un "pacchetto" aggiuntivo rispetto ai tanti compiti gravosi cui sono sollecitati ripetutamente gli insegnanti, bensì come intervento di sistema in grado di valorizzare l'azione didattica, creando condizioni e strategie motivanti all’apprendimento. Si cerca in qualche modo di favorire gli sforzi motivazionali nel piacere ad apprendere in una comunità di apprendimento e di relazioni quale luogo incoraggiante, accogliente, rispettoso e partecipante per gli studenti,  dove il curricolo si armonizza con gli interessi e le loro abilità e gli insegnanti sostengono la fiducia, privilegiano attività pratiche nelle attività di classe, stabilendo comuni obiettivi di apprendimento, individuali e di gruppo.

Si intende accentuare l'aspetto integrativo dell’approccio teorico-metodologico del progetto all'interno dei singoli programmi scolastici, utile al fine di aiutare la scuola a identificare i bisogni di sviluppo delle varie componenti coinvolte (studenti, insegnanti, genitori, organizzazione scolastica e comunità territoriale) che si rendono attivamente parte alla complessa costruzione di una cultura della sostenibilità come agenti responsabili di cambiamento.
     obiettivi generali
· contribuire all'innovazione didattico-metodologica della scuola attraverso l'introduzione di  proposte integrative permettendo alla scuola di rileggere la propria funzione formativa e conoscitiva
· offrire agli insegnanti la possibilità di arricchire la propria formazione professionale valorizzando sia la dimensione affettivo-relazionale, attraverso la prevenzione del disagio psicosociale e la costruzione in classe di benessere psicofisico degli studenti e sia la dimensione socio-culturale delle competenze interne dell’organizzazione scolastica  
· concorrere a riflettere più in profondità sulla complessità delle dimensioni riferibili alla sostenibilità

· costruire una rete di soggetti che collaborano fattivamente tra di loro, facendo interagire risorse e competenze del territorio per favorire l’attuazione di strategie di rete
· cercare una relazione costante con le politiche ed i programmi di trasformazione del territorio
· sviluppare empowerment, costruendo una cultura della partecipazione, della condivisione degli scopi, della corresponsabilità e delle decisioni condivise, attraverso il dialogo e lo scambio di opinioni, favorendo l’interazione reciproca per la realizzazione di azioni comuni che portano all’aumento del capitale sociale di una comunità
· realizzare percorsi di co-progettazione su problematiche socio-ambientali significative legate alle specificità della comunità locale, sostanziando una cultura dell’analisi di situazioni e fenomeni complessi funzionale a comprendere le dinamiche e l’interazione fra gli attori nelle politiche ambientali e di gestione del territorio 
· valorizzare la componente aggregante dei beni comuni: spazio condiviso che si concretizza nel prendersi cura insieme dei beni comuni, materiali e immateriali

· incoraggiare la responsabilità e promuovere il pensiero critico e l’agire collettivo come espressione di cittadinanza attiva e democratica;

· richiamare un rinnovato spirito di comunità nelle dinamiche della società moderna e sviluppare un saper fare società nell’apprendimento collettivo

obiettivi specifici
· contribuire a sostanziare una cultura dell’unità del sapere approfondendo nel percorso formativo tematiche direttamente collegate con l'educazione ad un corretto comportamento verso l'ambiente interno/esterno, avendo come sfondo pedagogico ed educativo la pratica partecipativa, la cooperazione, la capacità di prendere decisioni, avendo l’opportunità di rafforzare sia la didattica che le relazioni all’interno della classe, valorizzando la centralità dello studente 
· introdurre gli insegnanti al nuovo ruolo di docenti-facilitatori dei processi di apprendimento dove il proprio agire sia determinante nel costruire un positivo clima di classe adatto a stimolare e socializzare la motivazione ad apprendere, come disposizione durevole volta a sostenere il successo scolastico 
· acquisire una conoscenza più profonda degli studenti e un miglioramento relativo alla capacità di ascolto attivo e di espressione che si innesca nella relazione alunno-insegnante
· aiutare la scuola a diventare un laboratorio di "progettazione partecipata" con un ruolo attivo nel contesto sociale ed ambientale 
· offrire agli insegnanti coinvolti un'assistenza tecnica costante, mirata alla realizzazione e allo sviluppo delle idee progettuali 
le metodologie e gli approcci
Il contributo che si vuol dare attraverso il percorso formativo per gli insegnanti è quello di rendere più incisiva l’azione educativa attraverso strumenti e metodi che accrescano e sviluppino:
· conoscenze e competenze trasversali  per l’implementazione di metodologie attive di insegnamento-apprendimento di matrice valoriale (apprendimento cooperativo), fondate sulla convinzione che non sia possibile raggiungere le competenze di cittadinanza se non valorizzando l’interdipendenza positiva, l’interazione promozionale, lo sviluppo di competenze sociali relazionali, attraverso il risultato del processo di responsabilità individuale e di gruppo
· modalità che esaltano la riflessività  nella condivisione con gli altri di storie e racconti del proprio vissuto che implicano ricerca di significato e di senso, dove lo studente si riconosce protagonista della sua storia e permette di far emergere rappresentazioni di contesti sociali e culturali (approccio autobiografico)
· competenze comunicative  e relazionali di insegnanti e studenti per trasformare il gruppo-classe in comunità in cui si producono relazioni umane positive e legami sociali profondi, si attuano competenze relative alla comunicazione efficace e all’ascolto e si promuove lo sviluppo dell’intelligenza personale e sociale dello studente,  favorendo un clima collaborativo e  solidale fra i ragazzi (educazione socio-affettiva e educazione alla resilienza)
· attitudini e strategie di integrazione tra la pluralità di soggetti territoriali che operano nella comunità locale e la scuola quale comunità propositiva di idee e soluzioni, nell’ottica di una progettazione partecipata su problematiche significative legate alla traduzione del processo di sostenibilità dello sviluppo in azione locale
             sviluppi del progetto
Da verificare la possibilità di riportare il percorso di lavoro in una pubblicazione dedicata al progetto che raccoglierà approfondimenti sulle attività formative realizzate accanto alle attività didattiche espresse nelle progettualità sperimentate dagli insegnanti con le loro classi. 
Il volume costituirà un utile strumento di lavoro e diffusione dei contenuti del progetto.
       gruppo di gestione del progetto
Coordinamento organizzativo:
Centro di Educazione Ambientale La Marina Ecoidee  - rete regionale INFEA
Sede Legale Via Oberdan n.1  -  63827  Porto San Giorgio (FM)  
Tel. 347/4515460 - fax 0734/936336  -  P.I. 02129900441  
cea.lamarina@gmail.com  
http://cealamarina.blogspot.com
docenti:
Marco Menchini – responsabile settore Scuola e Formazione CEA   

marcomen_italy@libero.it
tel. 338.1216975

Flavia Capra – responsabile del CEA  

architettoflavia@teletu.it
tel. 347.4515460
Alfonso Raus -   Formatore, esperto di progettazione partecipata, facilitatore in processi partecipativi 
alf.raus@libero.it      
tel. 349.3534966
Giselle Ferretti  - Psicologa e Psicoterapeuta 
giselle.ferretti@libero.it
tel. 349.7863232

Il Progetto “FORMARE per INNOVARE”  si propone di sviluppare un approfondimento sul tema più ampio della società sostenibile per le sue implicazioni di natura relazionale e di gestione delle dinamiche socio-culturali e ambientali.





L'obiettivo è quello di contribuire al processo di innovazione sociale, fornendo contributi interpretativi e strumenti metodologici innovativi di intervento che permettono di rileggere il ruolo della scuola oggi e soprattutto la formazione delle future generazioni in ordine al miglioramento complessivo della qualità della vita, che passa attraverso l'esercizio di una cittadinanza attiva unita alla prevenzione del disagio e la promozione del benessere delle giovani generazioni, in un contesto di apprendimento cooperativo e di comunicazione efficace.





Dal punto di vista metodologico il progetto si fonderà sulla partecipazione attiva delle scuole attraverso fasi di formazione con didattiche attive e partecipative.





Fase 1  settembre-dicembre 2013


presentazione progetto e coinvolgimento scuole


costruzione congiunta del progetto con gli enti del territorio e co-progettazione esecutiva del percorso formativo per insegnanti





Fase 2  gennaio-maggio 2014


formazione insegnanti





Fase 3  entro settembre 2014


predisposizione di progettualità per gli studenti delle scuole coinvolte





Fase 4  anno scolastico 2014-2015


attivazione sperimentale con gli studenti nelle scuole e assistenza tecnica di supervisione





Fase 5  2° semestre 2015


elaborazioni ed iniziative finali


valutazione del progetto e sviluppi futuri








